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LA MORTE
DI SCIASCIA

GIORNALE DI su n i *

.-,
1969 CULTURA E SOCIETÀ

L'esperienza al Comune di Palermo con il PCI. a Montecitorio con i radicali, il caso Moro
la polemica sui «professionisti dell'antimafia»: il percorso politico di un intellettuale scomodo
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vere nella tranquillità
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o il I'.i dal lo i

' pn ini '

•nazionali
| - U dente avvelenato

50 il Poi Sciascia ce l'a-
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II ricordo di Gesualdo Bufalino e di Vincenzo Consolo
«Seppe unire ragioni della ragione e ragioni del cuore»

squillano i telefoni di Ge^
solido Bufalino e Vincenzo Consolo a Comi-
so e Milano. Ininterrottamente crudi-lmi-n
le «E da un'ora che ricevo chiamate da par-
ie di tutti Riornalisu. amici, sente comu-
ne», spiega Bufalino E Consolo «S.
qualcosa ora' No. grazie, non mi senio. Una
dichiara/lune semmai»

U dolore più acuto dei due sentii. :
lumi che si trovano oggi a raccoglici
dita di Se lascia ieri mattina si i-spnmevaco-
•Xpanettaio, convulso, e pubblico forse lo-
ro malgrado. «I funerali'' Quando saranno i
funerali''», chiedeva Consolo

Sensazione dj incredulità nonostante le
notizie che negli ultimi giorni giungevano
da Palerò e che davano oramai poi
ranze Inutile l'incredulità rimane

rebbero dovuti ritrovare. I tre. a
Catania all'inizio del mese per la prima del
•Trittico» teatrale allo Stabile, ma sul pai
cosci-meo per gli appalusi t'inali S
non e era In molti si chiedevano come mai
conoscendo anche la sua disponibilità ed i
suoi ottimi rapporti col mondo teatrale ca-
tanese E chissà, perfino Consolo e Bufalino

.«•rato di vederlo arrivare magari
all'ultime, momento, appoggiato al 1
Adesso si preparano a recarsi a Recalmuto
pwl'ultimocontattocon il maestro

«E una circostanza che non avrei mai
volutovivere- commenta Bufalino
la morte di Sciasela siamo un po' tutti m lui

to non solo io rome fraterno amico e coeta-
f l.i Su l i . i 1 I tal ia e direi il mondo.

ili i - M . i p i ioi l . i ' -
so che 0111:111 . iM. i r inTi i i ' parti dalla Sicilia
più prot Ir.) insegnava al mondo
le ramni della v i-nt.i i - d> ll.i giustizia»

!'- i 1 ex professorecomisano diventato
scrittore di successo nell'81 gra/ie ad una
formidabile intuizione di Sciasi 13. ncordl

'.i Ti a cui il primo incontro • •
mo conosciuti per telefono loda tempo ave-
vo un rapporto con larasacditricc S

. . 1 1 M pubblicazione un v Glume di fo
•nisocon una mia introduzione Lui

volle conoscermi in modo strano, telefonan-
domi Mi disse ' 11 professor Hutalmo'Co-

• i mi conosceva e chiedeva noti
/ : • - m i . i mi.i saluti' Si i red<> che m quatto
momento lui stia meglio di n >i»

Vincenzo Consolo conobbe Sciasela
nell'agosto del '63 quando andò a trovarlo
da Sant'Agata di Mihtello a Caltamssetta
Aveva da poco pubblicato il suo primo libro.
«La fenta dell aprile» «Lui — racconta — a
quel tempo faceva ancora il maestro ele-
mentare Mi trovai di fronte un uomo prò
lx> CHIMO lucido e copii subito la sua
Mr.iordm.ina persona ed umanità Oltre
che il «rande scrittore» Oa allora un sodali
zio ininterrotto, punteggiato di telefonate,
appuntamenti. \ :

« I n questo momento — aggiunge Bufa
lino — preferisco più che lo scrittore n vede-
re prima ancora l'uomo, che aveva un suo

orte

riserbi, i ;:i M I O . irgogltoso pud
n solidari- •

amici c h e ! • • .Mituibi
c 'nns , , ; , , - . i n . i i r i . . . ( redo che la cua
ci abbia tutti imp . - t . i mo
imp<i o la Sicilia ma an.
del mondo Era una delle in t i ' l l i y i - r - . / e più vi-
vide. come sappiano, e una delle persone
più bue < r - . - • e premurose che a noi personal-
moni ere Credo che
sontis-. lo scrivere più che come il piacere
di seri. >•: • • (e grandi erano il suo talento e la

.ne per questa . i t t i v i t a dell
rito). come doverecontrol.-i realtà cheddr
rond • • contribuiva ogni volta al-
la de: infortii. e quindi al si

ha sentito questo dovere in tanti
anni r < : i ci ha dato opere straordinarie.
sino alla vigilia della sua scomparsa. E a
quest.i - M generosità, oltre che a tutto il re-

i esse re grati •
*7lcorda ancora, lo scrittore santagate

i bonaria del maestro in oc.
inni fa - di una sorta di finalissi

miulior libro dell'anno, un ballot
cretato dai lettori di "Repubblica"
e pietre di Pantaln

Bufalino lancia con voce or-
zata un ultimo commento "Ci n>

start la sua lezione di unire alle ragioni ilei
la r»gi"ne le ragioni del cuore: umanità e

. - i t a secondo la parola
diGovthe».

Giuseppe Mazzone

s«>. l'i:
ne
ma pe :i
tM t̂n de
col su»

rebbi' più esatto dire CO-
me cr.-i sino al rapimento
di Aldo Moro), seguito a
dire di no».

Ma nei rapporti tra
Sci.iscia e il l'ci amore e
mlio M intrecciavano e si
alternavano. Kra stato
proprio Achille Cicchet-
to, movane dirigente co-
munista in Sicilia, a vo-
lere Sciasela, accanto a
Re-nato Guttuso. come
consigliere comunale di
Palermo, nel 1975. A Sala
delle Ispidi, però, lo
scrittore ci rimase solo
diciotto mesi. Poi se ne
andò sbattendo la porta,
lamentando l'inetTicien-
za del Consiglio, il tempo
sprecato durante sedute
contrassegnate da sterili
d i b a t t i t i , le discussioni
che. previste per le nove
di sera, cominciavano
sempre a mezzanotte.
C'era anche, sebbene
non confessato subito.
un certo ricetto per la
•«macchina» del PCI.

I.a polemica esplose <
più tardi, proprio dur.in
te il sequestro Moro. E
sulle barrii ale di quel
raso die spacco l ' l l .d i ; i .
Sciasela si trovò al fian-
co di Marco Pannella,
che ne fece il fiore ali'oc-
chiello delle liste radica-
li nel '79 per la Camera e
l'Europa. Ma neanche di
Montecitorio e di Stra-
sburgo Sciasela riuscì a
innamorarsi, mantenen-
do il distacco dell'intel-
lettuale che sa che la Ve-
rità sta altrove. Quasi
tutte le sue energie di
parlamentare le dedicò
alla commissione d'in-
chiesta sul caso Moro,
stilando alla fine una re-
lazione di minoranza che
riecheggiava le note del-
VAffaire Moro, un in-
stant-book che nel '78
aveva fatto scandalo, ri-
vendicando la coerenza
del «politicante» demo-
cristiano nelle sue lette-
re dalla «prigione del pò- i
polo».

Finita quell'esperien-
za, non volle ricandidar-
si, pur continuando a
condividere alcune bat-
tag l ie radicali, come
l i n e i l a per la «giustizia
giusta» combattili.! sul
l 'onda del caso Tortora.

Ma non fu mai «organi-
co., ad a lcun partito, con
is t in t iva allergia per tut-
to ciò che portasse con sé
l ' immagino del Potere.
Addebitava alla De «la
responsabilità maggio-
re» della «rovina dell'Ita-
lia», accusava il Pci per
la strategia del compro-
messo storico («Kitengp
che il Pci abbia scelto di
essere uno specchio, lo
specchio della Democra-
zia cristiana»). Lui. del
iv,in. il compromesso
storico lo aveva profetlz-
zato già nel '71, nel Conte-
siti, tacendo dire a un di-
rigente de: «11 mio parti-
to, che malgoverna da
treni 'anni , ha avuto l'in-
tuizione di malgoverna-
re meglio con il Partito
rivoluzionario interna-
zionale...».

F.L.

~ II cordoglio della redazione
del «Giornale di Sicilia»

I 1 1 - i I . i l t o r i del «Giornale di Sicilia» ricordano con
. i ne t t o e comino/ione Leonardo Sciasela che nei
primi .inni 'Tu comincio la pratica giornalistica In
i i - i la/ ioiH- Ai (amil i . i r i le p iù sentiti- condoglian-
ze

~ Pennella: «Ha immortalato
l'aberrazione maliosa»

ROMA II leader radicale Marco Pannella affer-
ma chi - lo scri t tore «e stato, e. i l più intel l igente
dei:11 eui o|H-1 della politica e nella politica. Egli ha
immor ta la to l 'ahi-rra/ione mafiosa. per primo e
pi . i lu .mielite.solo, nella nostra let teratura e nella
noti a \ u.i e i vile. Per questo è stato ed è — scrive
l' .mnell.i il più torte punto di riferimento e il
più i l l u m i n a m i ' dei possibili legislatori di fronte
ali.i soi lei.i e al le i s i i t i i / lom antimaflose. maliose
fd eri-i l i dell . i m. i t i . i . i l i -I la sua cultura e della sua
prepotcnlc. qua-i saci .ile intolleranza».

" Occhietto: «Era sorretto
dalla vocazione europea»

ROMA II segretario comunista. AchilleDo
to, in un telegramma inviato alla vedova dello
scrittore. afTertna che «la scomparsa di I^eonardo
Sciasela priva la cultura e la democrazia italiana
di un grande scrittore, di una delle sue coscienze
più singolari, acute e tormentate. Fu intellettuale
appassionatamente radicato nella sua Sic i l ia , ma
al tempo stesso sorretto da una intensa vocazione
europea».

~ Craxi: «Un maestro
di virtù morali e civili»

ROMA — II segretario del Psi, Bettino Craxi. ha
inviato un telegramma di condoglianze alla fami-
glia dello scrittore. «Egli è stato per noi — scrive
Craxi - un amico fraterno ed indimenticabile.
Maestro di virtù morali e civili, egli lascia alla so-
cietà italiana ed internazionale un grande patri-
monio di arte e di cultura, frutto della sua intelli-
genza e del suo appassionato lavoro».

~ Conti: «Fu un esempio
anche per la giustizia»

PALERMO — «Sciascia ha saputo testimoniare il
problema secolare della mafia, approfondendo
con la sua capacità di grande letterato e poeta, fe-
nomeni e distorsioni che sfuggono non solo ai co
munì cittadini, ma anche agli operatori della :• ,u
-.n/ia» Ixi ha detto ieri il presidente della Corte di
Appi-Ilo Cai-melo Conti, che a proposito della po-
lemica sui professionisti dell'Aniiniafia di cui
Sciascia fu protagonista, ha aggiunto che in quel
l'occasione lo scrittore «individuo un punto m-
vralgico della patologia delle iMim/.ioni mudi. 1 . 1

~ Ieri commemorazione
a Montecitorio

ROMA II presuli-rito di turno dell'Assemblea di
Montecitorio Gerardo Bianco ha ieri, in apertura
di si-duta, espresso parole di cordoglio per la
scomparsa di I-eonardo Sciascia. Uno scrittore —
ha detto fra l'altro Bianco che ha segnato i mo-
menti fondamentali della vita .sociale e civile del-
r i t i i l i . - i Dopo aver ricordato l'attività di parla-
mentare di lyeonardo Sciascia, nel corso della VII

Utura, Bianco ha detto che in tutta l'opera
dello scrittore siciliano è presente una ricerca
dell'assoluto ben testimoniata anche dal suo fasti-
dio per le cose piccole e contingenti».
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Stona

memoria» e gli scritti «letterati e civili»

\rrivano da Adelphi e Sellerie
due nuove raccolte di artìcoli

(t non è arri vaio al
gt fino in fondo qu
, .•*-"- •••• iiv C^4j

»ie lo riguarda da MO
• Dopo il libro di foS:
»* che gli ha dedicato
mtinanrtsi Q/*i«w

-— Sciasela fc-
Wato da Ferrlinando
«una... edito dalla rat
•» Franco SrianW-

la - -timan»

pn secondo voWg
*«0pen- • riira1^
'Botnpìani. i'iu

PI tra'ii" > ' %K:''
mixl ' ' ' ' , ' , - .v ••"*

^fabc-tc .i-"1"

no», che nei prossimi
giorni sarà seguito dal-
l'ultimo romanzo, «Una
storia semplice». Ma
sempre Adelphi ha in
cantiere, per la fine di
gennaio, un altro libro
che raccoglie articoli sul-
la mafia pubblicati da
Sciasela negli ultimi
anni su giornali italiani
e stranieri. Il titolo è «A
futura memoria», e com-
prenderà anche — se-
condo quanto ha fatto sa-
pere la casa editrice di
Roberto Calasse - il fa-
moso testo sui «profes-
sionisti dell'antimafia»
uscito due anni fa sul
Corriere della Sera pro-
vocando polemiche ro-
venti che continuano an-

Nel novero del
scritti sciasciani '
che da segnalare i
ntorno» alla
che ha appena
m libreria «T
di stona letteraria*
le», un volume di
sempre risalenti agli ul-
timi anni. Pubblicazio-
ne, questa, che mette
nalmente One alle
dissaporì - che circola-
vano già da un paio d'an-
ni — tra to stesso Scia-
scia ed Elvira Sellerìe
dopo la strettissima col-
laborazione avviata alla
fine degli anni Settanta
soprattutto nell'imposta-
zione e nell'avvio della
collana della «Memo-
ria», cavallo di battaglia
della casa editrice paler-

mitana
Per Leonardo Sciascia

si annunciava quindi un
grande inverno editoria-
le t'n inverno che aveva
visto tornare nella sua
scrittura anche una nota
di speranza: in «Una sto-
na semplice», infatti, per
la prima volta si conosce
almeno uno degli autori
di un omicidio. Una sco-
perta, ceno, che non ri-
solve il giallo dell'uomo
che telefona alla polizia
annunciando la propria
morte, ma che nel mare-
sciallo della mobile inca-
ricato delle indagini in-
silila la voglia di scopri-
re la verità come una
sorta di cavaliere medie-
vale, nonostante l'aria
disincantata e pessimi-

Le reazioni del mondo della cultura

Da Moravia ad Einaudi
«Se ne va il più grande»

-M tipica

.^muto.
Per.L'ni

.Icuno

•Milano jw gU i

lìo. quello vero.
viene toori nell'-Alfabe-
to» cheto scrittore ha de-
dicato al grande conter-
raneo. E uni raccolta di
brevissimi saggi dal sa-
pore aforistico che van-
no dalla voce. «Abba
Marta», a «Z come zolfo»
passando per le voci di
grandi critici, considera-
zioni filosofiche e religio-
se, appunti sul «libero
pensiero». Sempre nel
più puro stile snasciano

Mimmo Gerrauna

Una delle più lucide co-
scienze critiche del no-
stro Paese. Uno dei pochi
scrittori che ha saputo
far convergere la durez-
za della condanna civile
con lo scatto della fanta-
sia. Cosi il mondo cultu-
rale i ta l iano ricorda Leo-
nardo Sciascia: si pianse
la scomparsa del raffina-
to narratore, dell'intran-
sigente polemista, ma

• la perdita dell'a-
mico dotato di profondis-
sima umanità.

• K il più grande che se
ne va < • Oel

I Buono un maestro per
I tutti noi. K. lascia un vini
Ito molto più grande di

i)ui-llo lasciato da Pasoli
' ni . Sciascia non apprez-
'zava molto Vittonm.

eppure
molto.
insegnato a tutti noi i
cosa a un tempo semplice
i- difficilissima: a decide-
re con la propria testa».

\!a i l ricordo di Giulio
Kinaudi non è solo una
proficua, stretta collabo-
razione tra l'editore e
uno scrittore, I^mardo
Sciasela Kra piuttosto
una vera amictta, «I
suoi racconti — dice Giu-
lio Kinaudi hannoavu-
to sempre un taglio i
co. legati, come
sempre stati, alla i
al problema sociale con-
tcni|x)raneo. La sua
Brande forza era quella
di rendere poetico un fat-
to di cronaca, anche
quello più complesso dal

punto di vista sociale, e
Sciasela riusciva ad ap-
profondirlo, ad analiz-
zarlo rivelandone i più
sottili significai i»

«I.a scomparsa di Leo-
nardo Sciascia è una gra-
ve perdita per U romanzo
ital iano»: commosso En-

r iliano. dopo aver ri-
cordato l'antica amicizia
con lo scrittore e il comu-
ne impegno nella direzio-
ne della rivista «Nuovi
argomenti» insieme ad
Alberto Moravia. sottoli-
nea che la perdita di Scia-

• irn-p.irabile non
solo per il romanzo, ma
per quello che ha rappre-
sentato dal dopoguerra
ad oggi.

Alberto Asor Rosa,
sempre attento lettore di

Sciascia. afferma che de-
ve estere ricordato
"essenzialmente per la
parte di scrittore illumi-
nistico, lucido, penetran-
te e critico che ha svolto
una importante attività1

letteraria. Lo schema cri-
tico della realtà — ricor-
da - si trova anche
quando parlava del "Pa-
lazzo" e soprattutto nelle
denunce contenute nei
suoi racconti». La scom-
parsa di Sciasela, dopo
quella di Pasolini e Cai vi-
no commenta Asor Ro-
sa — chiude una fase del-
la letteratura italiana del
•900».

«Commozione e c
nazione» hanno espresso
Alberto Moravia e Nata-
Uà e; i ii/burg.


